
dori: ò quando fciolto in vn Giordano di bea
ta facondia, vi fommerfe felicemente naufraga 
la nerezza di quei Mori., fortipiu candidi dal
le vene del fuo dire, che non già il colonnello 
della Siria dalle fponde di quel fiume: ò quando 
animato in vi.ua tromba del Caluario : rperitiffi- 
niusTubicerfta. defcriuerlo con Sidonio)adChri- tìb.6 ep.t, 
flum àpeccatis receptui canens : getto a piè Ideila 
Croce Toftinazione inficffibile di quegli Ebrei, 
cogliendo a Ila frale del Crilologo , dalle fratte 
iftelledeli’cmpietàcirconcila,^5 ladaici cefpitis ferma ìt A 
orber tate, fafci di palme, e d’allori immortali a 
fuoi trionfi : Scire piget poft tale decus quid fecerit 
ante-, Qua ?vidi fatis e ft frac mihì noffe labra.. Ma 
che difs’io del palfato ? Taccia per me la fama_> 
quanto di grande, di /ingoiare, d’eccelfo , ope
rò in auuenirefino.all’vltiino fcorcio de gli an
ni la Santità di Raimondo, nè mi dica i chiaro
ri diquella modeftia.riuerb.erati dal più alto del
le dignità fenza vn’ombra ben minima d’affet
tato compiacimento, viftefi in vn veterano del 
Martirio crelcer di pregio con ingrandirlo le__, 
porpore . Cum omnem altitudinem excederet (co- ffue'iSc*' 
me dellegugliedi Tebe fcrifte Solino) otmbram .caie, 
non habebat. Taccianfi quelle finezze di genero- 
facompaffione in far dono del fuo cappello al
ia canutezza d’vn mendico , maltrattato dall’
Ingiurie della pioggia , e del verno, facendoli
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